
Lettura del libro dell’Esodo (12, 43-51) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Questo 
è il rito della Pasqua: nessuno straniero ne deve mangiare. 
Quanto a ogni schiavo acquistato con denaro, lo circonciderai 
e allora ne potrà mangiare. L’ospite e il mercenario non ne 
mangeranno. In una sola casa si mangerà: non ne porterai la 
carne fuori di casa; non ne spezzerete alcun osso. Tutta la 
comunità d’Israele la celebrerà. Se un forestiero soggiorna 
presso di te e vuol celebrare la Pasqua del Signore, sia cir-
conciso ogni maschio della sua famiglia: allora potrà acco-
starsi per celebrarla e sarà come un nativo della terra. Ma 
non ne mangi nessuno che non sia circonciso. Vi sarà una 
sola legge per il nativo e per il forestiero che soggiorna in 
mezzo a voi». Tutti gli Israeliti fecero così; come il Signore 
aveva ordinato a Mosè e ad Aronne, in tal modo operarono. 
Proprio in quel giorno il Signore fece uscire gli Israeliti dalla 
terra d’Egitto, ordinati secondo le loro schiere. 

  
Salmo (Salmo 77)           

Diremo alla generazione futura le meraviglie del 
Signore 
Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno 
raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontan-
do alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del 
Signore e le meraviglie che egli ha compiuto. R 

Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, ha posto una leg-
ge in Israele, che ha comandato ai nostri padri di far conosce-
re ai loro figli, perché la conosca la generazione futura, i figli 
che nasceranno. R 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, perché ripon-
gano in Dio la loro fiducia e non dimentichino le opere di 
Dio, ma custodiscano i suoi comandi. R 

Cose meravigliose aveva fatto davanti ai loro padri nel paese 
d’Egitto, nella regione di Tanis. Divise il mare e li fece pas-
sare, e fermò le acque come un argine. Fece partire come 
pecore il suo popolo e li condusse come greggi nel deserto. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca(5, 1-6) 

In quel tempo. Mentre la folla gli faceva ressa attorno per 
ascoltare la parola di Dio, il Signore Gesù, stando presso il 
lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I 
pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che 
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Se-
dette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di 
parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo fatica-
to tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità 
enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 
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farina impastata con olio: è un sacrificio consumato dal fuoco, 
profumo gradito in onore del Signore; la libagione sarà di un 
quarto di hin di vino. Non mangerete pane né grano abbru-
stolito né grano novello, prima di quel giorno, prima di aver 
portato l’offerta del vostro Dio. Sarà per voi una legge peren-
ne, di generazione in generazione, in tutti i luoghi dove abite-
rete”».   

  
Salmo (Salmo 95)           

Popoli tutti date gloria al Signore 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria 
e potenza, date al Signore la gloria del suo nome. Portate 
offerte ed entrate nei suoi atri. R  

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui 
tutta la terra. Dite tra le genti: «Il Signore regna!». È stabile il 
mondo, non potrà vacillare! Egli giudica i popoli con rettitu-
dine. R 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto rac-
chiude; davanti al Signore che viene: sì, egli viene a giudica-
re la terra; giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fe-
deltà i popoli. R 

  
Lettera agli Ebrei (10, 1-10) 

Fratelli, la Legge, poiché possiede soltanto un’ombra dei beni 
futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha mai il potere di 
condurre alla perfezione per mezzo di sacrifici – sempre 
uguali, che si continuano a offrire di anno in anno – coloro 
che si accostano a Dio. Altrimenti, non si sarebbe forse cessa-
to di offrirli, dal momento che gli offerenti, purificati una volta 
per tutte, non avrebbero più alcuna coscienza dei peccati? 
Invece in quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei 
peccati. È impossibile infatti che il sangue di tori e di capri 
elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: 
«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi 
hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il 
peccato. Allora ho detto: “Ecco, io vengo – poiché di me sta 
scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà” ». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né 
sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato », 
cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: 
«Ecco, io vengo a fare la tua volontà». Così egli abolisce il 
primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella 
volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo 
di Gesù Cristo, una volta per sempre. 

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo (5,20-24) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Io vi 
dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e 
dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che 
fu detto agli antichi: “Non ucciderai”; chi avrà ucciso dovrà 
essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira 
con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi 
poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al si-
nedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della 
Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti 
ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il 
tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna a offrire il tuo dono».  

facendoli perire; non concede una dilazione a chi lo odia, ma 
lo ripaga direttamente. Osserverai, dunque, mettendoli in 
pratica, i comandi, le leggi e le norme che oggi ti prescrivo». 

  
Salmo (Salmo 102)           

Il Signore è buono e grande nell’amore 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il 
suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimen-
ticare tutti i suoi benefici. R 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericor-
dia. R 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci 
ripaga secondo le nostre colpe. R  

  
Lettera  di S. Paolo apostolo  ai Romani 

(\5, 5-9a) 

Fratelli, il Dio della perseveranza e della consolazione vi con-
ceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’e-
sempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce 
sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo 
accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è di-
ventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio 
nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano 
Dio per la sua misericordia. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(11,25-30) 

In quel tempo il Signore Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Pa-
dre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 
stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se 
non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e 
colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e “troverete ristoro per la vostra vita”. Il mio 
giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
 

LUNEDÌ 15 giugno 2020, B. CLEMENTE VISMARA, SACERDOTE 

SABATO 20 giugno 2020, CUORE IMMACOLTA DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Lettura del libro del Levitico (23, 9-14) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla agli 
Israeliti dicendo loro: “Quando sarete entrati nella terra che 
io vi do e ne mieterete la messe, porterete al sacerdote un 
covone, come primizia del vostro raccolto. Il sacerdote eleve-
rà il covone davanti al Signore, perché sia gradito per il vo-
stro bene; il sacerdote lo eleverà il giorno dopo il sabato. 
Quando farete il rito di elevazione del covone, offrirete un 
agnello di un anno, senza difetto, per l’olocausto in onore del 
Signore, insieme a un’oblazione di due decimi di efa di fior di 
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Lettura del libro dell’Esodo (15, 22-27) 

In quei giorni. Mosè fece partire Israele dal Mar Rosso ed essi 
avanzarono verso il deserto di Sur. Camminarono tre giorni 
nel deserto senza trovare acqua. Arrivarono a Mara, ma non 
potevano bere le acque di Mara, perché erano amare. Per 
questo furono chiamate Mara. Allora il popolo mormorò con-
tro Mosè: «Che cosa berremo?». Egli invocò il Signore, il qua-
le gli indicò un legno. Lo gettò nell’acqua e l’acqua divenne 
dolce. In quel luogo il Signore impose al popolo una legge e 
un diritto; in quel luogo lo mise alla prova. Disse: «Se tu 
darai ascolto alla voce del Signore, tuo Dio, e farai ciò che è 
retto ai suoi occhi, se tu presterai orecchio ai suoi ordini e 
osserverai tutte le sue leggi, io non t’infliggerò nessuna delle 
infermità che ho inflitto agli Egiziani, perché io sono il Signo-
re, colui che ti guarisce!». Poi arrivarono a Elìm, dove sono 
dodici sorgenti di acqua e settanta palme. Qui si accamparo-
no presso l’acqua. 

  
Salmo (Salmo 102)           

Benedici il Signore, anima mia! 
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericor-
dia. R 

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli op-
pressi. Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai 
figli d’Israele. R 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Non è in lite per sempre, non rimane adirato in 
eterno. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 12-16) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù si trovava in una città, 
ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, 
pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la 
mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato! ». E imme-
diatamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo 
a nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta 
per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimo-
nianza per loro». Di lui si parlava sempre di più, e folle nume-
rose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malat-
tie. Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare. 

Lettura del libro dell’Esodo (17, 8-15) 

In quei giorni. Amalèk venne a combattere contro Israele a 
Refidìm. Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini 
ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla 
cima del colle, con in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì 
quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro Ama-
lèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. 
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando 
le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva 
pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui 
ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte 
e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue mani 
rimasero ferme fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse 
Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada. Allora il 
Signore disse a Mosè: «Scrivi questo per ricordo nel libro e 
mettilo negli orecchi di Giosuè: io cancellerò del tutto la me-
moria di Amalèk sotto il cielo!». Allora Mosè costruì un altare, 
lo chiamò: «Il Signore è il mio vessillo».  

 
Salmo (Salmo 120)    

Il nostro aiuto viene dal Signore 
Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio 
aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra. R  

Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo 
custode. Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. R 

Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla 
tua destra.  Di giorno  non ti colpirà il sole,  né la luna di 
notte. R 

Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e 
per sempre. R 

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 33-35) 

In quel tempo. I farisei e gli scribi dissero al Signore Gesù: «I 
discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così 
pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 
Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a 
nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando 
lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno». 

Lettura del libro dell’Esodo (35, 1-3) 

In quei giorni. Mosè radunò tutta la comunità degli Israeliti e 
disse loro: «Queste sono le cose che il Signore ha comandato 
di fare: Per sei giorni si lavorerà, ma il settimo sarà per voi 
un giorno santo, un giorno di riposo assoluto, sacro al Signo-
re. Chiunque in quel giorno farà qualche lavoro sarà messo a 
morte. In giorno di sabato non accenderete il fuoco, in nessu-
na delle vostre dimore».  

 
Salmo (Salmo 117)           

Rendete  grazie al  Signore, il suo amore è per 
sempre 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amo-
re è per sempre. Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». Dicano 
quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». R 

La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha 
fatto prodezze. Apritemi le porte della giustizia: vi entrerò 
per ringraziare il Signore. È questa la porta del Signore: per 
essa entrano i giusti. Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. R 

Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri oc-
chi. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci 
in esso ed esultiamo! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. Vi benediciamo dalla casa del Signore. Sei tu il mio 
Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 36-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai farisei e agli scribi 
una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuo-
vo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo 
strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E 
nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino 
nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno per-
duti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi». 

MARTEDÌ 16 giugno 2020 GIOVEDÌ 18 giugno 2020, S. ROMUALDO, ABATE MERCOLEDÌ 17 giugno 2020 

VENERDÌ 19 giugno 2020, SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 

Lettura del libro del Deuteronomio (7, 6-11) 

In quei giorni. Mosè parlò al popolo dicendo: «Tu sei un popo-
lo consacrato al Signore, tuo Dio: il Signore, tuo Dio, ti ha 
scelto per essere il suo popolo particolare fra tutti i popoli che 
sono sulla terra. Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non 
perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli – siete infatti 
il più piccolo di tutti i popoli –, ma perché il Signore vi ama e 
perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri pa-
dri: il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha ri-
scattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del 
faraone, re d’Egitto. Riconosci dunque il Signore, tuo Dio: egli 
è Dio, il Dio fedele, che mantiene l’alleanza e la bontà per 
mille generazioni con coloro che lo amano e osservano i suoi 
comandamenti, ma ripaga direttamente coloro che lo odiano, 


